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Covid, Ubertini presidente UISP Rieti: “Rivalutare 
importanza di impianti sportivi, palestre, piscine, 
centri fitness”

Di Redazione -20 Aprile 2020 - 21:00

“Il Comitato Tecnico Scientifico e la Regione Lazio sono ancora a lavoro su quella che 
sarà la fase 2 del Coronavirus e già si parla anche di un inizio della fase 3 tra giugno e 
luglio quindi con l’apertura dei Centri Sportivi, Palestre, Centri fitness e Piscine… solo 
per sport individuali o lezioni con un numero tale di persone che permetta la distanza 
di sicurezza.

Siamo consapevoli che in queste circostanze sarà molto complicato rispettare le 
distanze e mantenere sempre un ambiente sanificato. Certo si potrebbe ipotizzare di 
limitare il numero degli ingressi e con prenotazione nelle strutture, ciò consentirebbe il
distanziamento sociale, si potrebbe ridistribuire l’ordine dei macchinari sempre con 
l’obbiettivo della giusta distanza, l’obbligo delle mascherine e guanti per gli attrezzi. Di
certo sarà necessario un controllo all’ingresso degli impianti con termoscanner. Inoltre 
si potrebbe ipotizzare di allungare fino al limite l’apertura giornaliera degli impianti in 
modo da dare a tutti la possibilità di allenarsi ma senza assembramento e in sicurezza.

Ora, comunque, sarebbe opportuno dare il giusto peso anche alla riapertura degli 
impianti sportivi, rivalutare l’importanza sociale ed economica di queste importanti 
strutture: palestre, centri fitness, piscine, che chiedono regole per riaprire in sicurezza.
Questa emergenza sanitaria che stiamo vivendo le sta mettendo in seria difficoltà, 
tanto che alcune previsioni del settore ipotizzano una perdita momentanea del 30% in 
costante crescita, perdita che inevitabilmente si ripercuoterà anche su tutti gli 
operatori del settore (istruttori, tecnici, segretarie, manutentori…) e sulle attività 
dell’indotto (professionisti, imprese di pulizie, fornitori) con importanti costi fissi, che 
non lasciano dubbi sull’esito finale dell’emergenza Covid 19.

Quello che intendo sottolineare con queste affermazioni è che tale criticità si 
ripercuoterà sull’economia della nostra città già messa a dura prova da tutto il resto.

Ad oggi nessuno ci ha mai interpellato, forse per mancanza di percezione del valore 
effettivo che questo settore comporta. Una vera ” industria” che in Italia include 
migliaia di aziende con un giro d’affari di oltre 10 miliardi e oltre 100 mila posti di 
lavoro.

In questo momento chiediamo che sia preso in considerazione il mondo dello sport 
sociale dandogli il giusto riconoscimento e che nella prospettiva della fase 3 sia messo



appunto un piano strategico che permetta la riapertura in piena sicurezza di tutti gli 
impianti con un regolamento chiaro che tuteli la salute pubblica per permettere a tutti 
di praticare sport in tranquillità.

L’esercizio fisico deve essere valutato nella sua importante funzione di medicina 
naturale che stimola il sistema immunitario e previene alcune malattie. Lo sport quindi
è salute e come tale vogliamo che venga considerato.”



Vivicittà non si ferma, anzi rilancia (online). Grande 
successo per la 37° edizione, intitolata a Gianni 
Rodari

20/04/2020 - Fermarsi? Nemmeno per sogno! Questa l'idea alla base della 37a 
edizione di Vivicittà, dedicata a Gianni Rodari. Un appuntamento, quello di domenica 
19 aprile, atipico ma assolutamente partecipato, trasmesso in diretta Facebook sui 
principali canali UISP e Rai Sport.

Sì, perché nonostante la necessità di rimanere nelle proprie abitazioni per limitare la 
diffusione di Covid-19, la Uisp ha deciso di rendere tutti partecipi di un evento a dir 
poco importante nel panorama italiano, segnato della presenza di ospiti illustri come la
voce di Tutto il calcio minuto per minuto Filippo Corsini, il giornalista di Rai Sport Carlo 
Paris e il direttore del Corriere dello Sport Ivan Zazzaroni. Insieme a loro il presidente 
nazionale Uisp Vincenzo Manco.

Nel corso di "Vivicittà è la nostra casa" si è tenuta una corsa tra lo spazio e il tempo: 
tanti i ricordi e gli aneddoti a fare da contorno alla gara vera e propria: un percorso 
disegnato in terra con gessetti colorati e 72 palline di carta con i nomi dei vincitori e 
delle vincitrici di tutte le passate edizioni a contendersi il titolo. La “gara per gioco” è 
avvenuta nel giardino di due bambine bresciane, Chiara e Camilla, figlie di Viviana, 
socia Uisp. A premiare (virtualmente) i vincitori era presente il presidente Uisp Pesaro-
Urbino Simone Ricciatti. Il tutto accompagnato dalla lettura di due poesie 
dell'indimenticato Gianni Rodari, di cui nei giorni scorsi ricorreva il centenario della 
nascita.

“Ancora una volta Vivicittà manda un messaggio importante, attraverso il ricordo di 
Gianni Rodari: anche nei giochi sportivi, nei quali un gruppo vince e un altro perde, 
bisogna abituare i ragazzi a considerare riuscito un gioco quando tutti vi si sono 
interessati, tutti hanno imparato qualcosa e nessuno è stato offeso. Ricordare tutti i 
partecipanti con questa corsa virtuale - racconta il presidente Uisp Pesaro-Urbino 
Simone Ricciatti - significa prendere atto di quanto Vivicittà abbia contribuito ad una 
coscienza collettiva di rispetto reciproco. La corsa, che in 37 anni ha abbracciato varie 
città del mondo ed ha fatto dei centri storici dei luoghi da vivere e da rilanciare, 
tornerà nelle piazze il prima possibile... e questo è un dato di fatto”.



da Uisp

Comitato Provinciale Pesaro Urbino

L'evento "Attacco al centro" diventa on line nei 
giorni 8, 9 e 10 maggio

di Escudo asd, 20 aprile 2020

Avremmo scommesso che a maggio l’emergenza sanitaria e la quarantena sarebbero 
stati un ricordo. Oggi invece siamo ancora a casa e sappiamo che non sarà un ritorno 
veloce, non sarà mai come prima, saremo più forti ma ognuno di noi avrà pagato il suo
prezzo. L’attuale emergenza sanitaria ci ha costretti a posticipare l’evento al 29 e 30 
agosto 2020 quando ci auguriamo che anche gli eventi saranno tornati a vivere e sarà 
bello condividere e godere delle attività che porteremo in piazza e in tutto il centro 
storico di Pesaro. Nel frattempo nei giorni 8, 9, 10 maggio 2020 l’appuntamento si 
trasforma in Attacco al centro ON AIR un evento online con il quale ci faremo 
promotori della raccolta fondi pubblica ‘Dove gli Angeli sono di casa’ sul portale 
retedeldono.it consegnando a domicilio emozioni, passioni e solidarietà. Società, Asd e
Sponsor che condividono con noi l’appuntamento saranno attori protagonisti della 
prima raccolta fondi organizzata in rete e sarà proprio l’unione a fare la differenza, 
ognuno con il proprio cuore e le proprie possibilità perché ...il dono di ognuno sarà il 
bene di tutti! 

SPORT : appuntamenti con le Asd del territorio, lezioni in diretta e tutorial di sport

INTRATTENIMENTO : Giochi e laboratori creativi

INTERVISTE : Matteo Ricci (Sindaco di Pesaro), Andrea Biancani (Consigliere 
Regionale), Mila Della Dora (assessore salute-sport-volontariato), Mario Zamboni (pres.
Fondazione Vento, Americo Varotti (Confcommercio Marche Nord), Dott.ssa Clizia 
Pugliè (Asur Area Vasta 1), Simone Ricciatti (Uisp Pesaro), Rachele Pacifico (Giovani in 
crescendo),  

LABORATORI : Bonsai con piante autoctone, A contatto con la natura, Un merletto per 
tutti, Carta pesta e cartone, Riciclando, 

GADGET : Zainetti a sacca, Mascherina FFP2, possibilità di stampare la tua t-shirt 
dell’evento. 

DOWNLOAD : app Sbullit action, Raccolta di ricette, album per bambini,

SPETTACOLI : Nazionali senza filtro / musica e testi anni ‘70 ‘80 



TEATRO: Appuntamenti per bambini, Monologo da Casa Borghi, Lettura testi e canzoni.

CONCERTI : Solisti del dono 

CONTENUTI ONLINE: Basket Real Magnifico Delfino Asd Pathfinders arti marziali Kung 
Fu Judo A.S.D. Boxing Club Smash Sport City  Center Stage Gimnall Baseball Club 
Pesaro Club Scherma Pesaro Escudo e Blu Volley Vis Pesaro Calcio Italservice Pesaro 
Calcio a 5 Bocce Pesaro Rugby Uisp Pesaro e Urbino Circolo Velico Ardizio Kite Surf 
Basket in carrozzina Centri estivi Pesaro 

PARTNER: Fondazione Vento Sbullit action Fattoria Didattica Linfa Free Music 
Foundation ArteModa Ist. Mengaroni LaVianda Diabaino

SPONSOR e sostenitori: 

McDonalds / PS Sport / Boattini Francesco Concessionaria Hyundai / Garden Center 
Florio / Arturo Mancini / Cellini Dillo Con Una Maglietta / Inlingua School of Languages / 
Ortopedia Falcone / Ottica Dr / CHIC srl / P.A.R.C.O. Piobbico / Nuova Infistil srl / 
Fisioclinics / Dolci Capricci / Ristorante Giro di Boa / 

PATROCINI DIRETTI: 

Comune di Pesaro / Consiglio Regionale Marche / CONI Marche / Confcommercio 
Marche Nord / UISP Regione Marche/



VIVICITTÀ NON SI FERMA, ANZI
RILANCIA (ONLINE). GRANDE 
SUCCESSO PER LA 37° 
EDIZIONE, INTITOLATA A 
GIANNI RODARI
Fermarsi? Nemmeno per sogno! Questa l’idea alla base della 37a edizione di Vivicittà, 
dedicata a Gianni Rodari. Un appuntamento, quello di domenica 19 aprile, atipico ma 
assolutamente partecipato, trasmesso in diretta Facebook sui principali canali UISP e Rai 
Sport.

Sì, perché nonostante la necessità di rimanere nelle proprie abitazioni per limitare la 
diffusione di Covid-19, la Uisp ha deciso di rendere tutti partecipi di un evento a dir poco 
importante nel panorama italiano, segnato della presenza di ospiti illustri come la voce di 
Tutto il calcio minuto per minuto Filippo Corsini, il giornalista di Rai Sport Carlo Paris e il 
direttore del Corriere dello Sport Ivan Zazzaroni. Insieme a loro il presidente nazionale Uisp
Vincenzo Manco.

Nel corso di “Vivicittà è la nostra casa” si è tenuta una corsa tra lo spazio e il tempo: tanti i
ricordi e gli aneddoti a fare da contorno alla gara vera e propria: un percorso disegnato in 
terra con gessetti colorati e 72 palline di carta con i nomi dei vincitori e delle vincitrici di 
tutte le passate edizioni a contendersi il titolo. La “gara per gioco” è avvenuta nel giardino 
di due bambine bresciane, Chiara e Camilla, figlie di Viviana, socia Uisp. A premiare 
(virtualmente) i vincitori era presente il presidente Uisp Pesaro-Urbino Simone Ricciatti. Il 
tutto accompagnato dalla lettura di due poesie dell’indimenticato Gianni Rodari, di cui nei 
giorni scorsi ricorreva il centenario della nascita.

“Ancora una volta Vivicittà manda un messaggio importante, attraverso il ricordo di Gianni 
Rodari: anche nei giochi sportivi, nei quali un gruppo vince e un altro perde, bisogna 
abituare i ragazzi a considerare riuscito un gioco quando tutti vi si sono interessati, tutti 
hanno imparato qualcosa e nessuno è stato offeso. Ricordare tutti i partecipanti con 
questa corsa virtuale – racconta il presidente Uisp Pesaro-Urbino Simone Ricciatti – 
significa prendere atto di quanto Vivicittà abbia contribuito ad una coscienza collettiva di 
rispetto reciproco. La corsa, che in 37 anni ha abbracciato varie città del mondo ed ha 
fatto dei centri storici dei luoghi da vivere e da rilanciare, tornerà nelle piazze il prima 
possibile… e questo è un dato di fatto”.



Vivicittà non si ferma, anzi rilancia (online). Grande 
successo per la 37° edizione, intitolata a Gianni 
Rodari

20/04/2020 - Fermarsi? Nemmeno per sogno! Questa l'idea alla base della 37a 
edizione di Vivicittà, dedicata a Gianni Rodari. Un appuntamento, quello di domenica 
19 aprile, atipico ma assolutamente partecipato, trasmesso in diretta Facebook sui 
principali canali UISP e Rai Sport.

Sì, perché nonostante la necessità di rimanere nelle proprie abitazioni per limitare la 
diffusione di Covid-19, la Uisp ha deciso di rendere tutti partecipi di un evento a dir 
poco importante nel panorama italiano, segnato della presenza di ospiti illustri come la
voce di Tutto il calcio minuto per minuto Filippo Corsini, il giornalista di Rai Sport Carlo 
Paris e il direttore del Corriere dello Sport Ivan Zazzaroni. Insieme a loro il presidente 
nazionale Uisp Vincenzo Manco.

Nel corso di "Vivicittà è la nostra casa" si è tenuta una corsa tra lo spazio e il tempo: 
tanti i ricordi e gli aneddoti a fare da contorno alla gara vera e propria: un percorso 
disegnato in terra con gessetti colorati e 72 palline di carta con i nomi dei vincitori e 
delle vincitrici di tutte le passate edizioni a contendersi il titolo. La “gara per gioco” è 
avvenuta nel giardino di due bambine bresciane, Chiara e Camilla, figlie di Viviana, 
socia Uisp. A premiare (virtualmente) i vincitori era presente il presidente Uisp Pesaro-
Urbino Simone Ricciatti. Il tutto accompagnato dalla lettura di due poesie 
dell'indimenticato Gianni Rodari, di cui nei giorni scorsi ricorreva il centenario della 
nascita.

“Ancora una volta Vivicittà manda un messaggio importante, attraverso il ricordo di 
Gianni Rodari: anche nei giochi sportivi, nei quali un gruppo vince e un altro perde, 
bisogna abituare i ragazzi a considerare riuscito un gioco quando tutti vi si sono 
interessati, tutti hanno imparato qualcosa e nessuno è stato offeso. Ricordare tutti i 
partecipanti con questa corsa virtuale - racconta il presidente Uisp Pesaro-Urbino 
Simone Ricciatti - significa prendere atto di quanto Vivicittà abbia contribuito ad una 
coscienza collettiva di rispetto reciproco. La corsa, che in 37 anni ha abbracciato varie 
città del mondo ed ha fatto dei centri storici dei luoghi da vivere e da rilanciare, 
tornerà nelle piazze il prima possibile... e questo è un dato di fatto”.



da Uisp

Comitato Provinciale Pesaro Urbino







 
18 aprile 2020 ore: 15:43

SOCIETÀ

Coronavirus, quali tutele per chi 
lavora nelle società sportive di 
base?

Oltre 136.000 le domande presentate dai collaboratori sportivi per ricevere 
l’indennità stanziata dal Governo. Sono centinaia di migliaia di società sportive 
di base “presidi di welfare sul territorio”. Ne parla l'approfondimento 
settimanale del Giornale Radio Sociale 

ROMA - Sono più di 136.000 le domande presentate dai collaboratori sportivi 
sul sito di Sport e Salute per ricevere l’indennità stanziata dal Governo per 
l’emergenza Covid-19. Numeri importanti, sintomo di una situazione molto 
complessa per gli operatori del sistema e per tutte le centinaia di migliaia di 
società sportive di base impegnate sul territorio italiano. Il tema è al centro 
di Grs week, l'approfondimento settimanale del Giornale Radio 
Sociale. 

Le difficoltà sono confermate da Fabio Betulli, presidente della polisportiva 
Quadraro Cinecittà di Roma. “Il problema del coronavirus va a colpire un 
settore già in crisi, siamo in difficoltà - spiega - all’interno degli impianti sportivi
è un continuo mettere mano alle norme, ora le dinamiche sono ulteriormente 
cambiate. A questo si aggiungono eccessivi costi di gestione e sicurezza”. Un 
problema, quello degli "impianti inadeguati" che per Betulli è da considerare 
anche in ottica futura, pensando alla ripartenza.

Secondo la previsione fornita dalla Confederazione dello Sport, questo settore 
perderà almeno 1 miliardo di euro, con almeno 30 mila associazioni e società 
sportive dilettantistiche costrette a sciogliersi nei prossimi mesi, il che significa 
l’interruzione di un pezzo di welfare del nostro paese, come spiega Damiano 
Lembo, coordinatore degli Enti di promozione sportiva e presidente dell’Us Acli.
“Il rischio di chiusura delle società sportive di base è il rischio chiusura di un 
pezzo di welfare del paese - dice -. Le società sono un presidio sul territorio, lo 

https://www.giornaleradiosociale.it/audio/riconoscimento-e-dignita-per-il-lavoro-sportivo/
https://www.giornaleradiosociale.it/audio/riconoscimento-e-dignita-per-il-lavoro-sportivo/


sport sociale merita una sua giusta dignità in questo panorama”. 

Le associazioni dilettantistiche vivono una forte crisi provocata dal fatto che 12 
milioni di tesserati non praticano più attività: così un milione di persone, quasi 
tutti precari, sono rimasti da un giorno all'altro senza reddito. I pagamenti delle 
indennità dovrebbero arrivare entro trenta giorni da quando la domanda viene 
accettata. Per ora è di 600 euro ma il governo vorrebbe portarla a 800 con il 
prossimo decreto.

Fra le organizzazioni, la Uisp ha posto fin dal primo momento il tema dello sport
sociale, a difesa dei collaboratori sportivi, cioè di istruttori, insegnanti, 
operatori che a vario titolo svolgono attività. Secondo Vincenzo Manco, 
presidente Uisp e membro dell’esecutivo del Forum nazionale del terzo settore,
a loro va garantita emersione della precarietà, con il riconoscimento di un 
contratto vero e proprio. "Riconosciamo che un intervento - afferma - il governo
l'ha fatto, ma è ancora insufficiente: lavoriamo perché questa misura sia 
prevista anche nel mese di aprile e perché a questi lavoratori sportivi sia 
riconosciuta dignità e diritti".



 

Riconoscimento e dignità per il lavoro sportivo

Bentrovati all’ascolto del GrsWeek, in studio Elena Fiorani

Sono più di 136.000 le domande presentate dai collaboratori sportivi sul sito di 

Sport e Salute per ricevere l’indennità stanziata dal Governo per l’emergenza 

Covid-19. Numeri importanti, sintomo di una situazione molto complessa per gli

operatori del sistema e per tutte le centinaia di migliaia di società sportive di 

base impegnate sul territorio italiano.

Difficoltà confermate da Fabio Betulli, presidente della polisportiva Quadraro 

Cinecittà di Roma.

Secondo la previsione fornita dalla Confederazione dello Sport, questo settore 

perderà almeno 1 miliardo di euro, con almeno 30 mila associazioni e società 

sportive dilettantistiche costrette a sciogliersi nei prossimi mesi, il che significa 

l’interruzione di un pezzo di welfare del nostro paese, come spiega Damiano 

Lembo, coordinatore degli Enti di promozione sportiva e presidente dell’Us Acli

Le associazioni dilettantistiche vivono una forte crisi provocata dal fatto che 12 

milioni di tesserati non praticano più attività: cosi un milione di persone, quasi 

tutti precari, sono rimasti da un giorno all’altro senza reddito. I pagamenti delle

indennità dovrebbero arrivare entro trenta giorni da quando la domanda viene 

accettata. Per ora è di 600 euro ma il governo vorrebbe portarla a 800 con il 

prossimo Decreto. Gli interventi proposti rispecchiano il valore messo in campo 

ogni giorno dallo sport sociale italiano? Risponde Vincenzo Manco, presidente 

dell’Uisp e membro dell’esecutivo del Forum nazionale del terzo settore

Le attività sono ferme dai primi di marzo, i campionati sospesi ed una circolare 

di ieri della Figc impone lo stop. Cosa aspettarsi per il dopo? Sentiamo ancora 

Fabio Betulli

https://www.giornaleradiosociale.it/audio/riconoscimento-e-dignita-per-il-lavoro-sportivo/






Le parole del non profit

20 Aprile 2020

Terzo settore, i modelli di bilancio 
distinguono le erogazioni ricevute
di Gabriele Sepio

Arrivano gli attesi modelli di bilancio per gli enti del Terzo settore 

(Ets). Con il decreto attuativo pubblicato sabato 18 aprile in 

«Gazzetta ufficiale» (Dm 5 marzo 2020) il Ministero del lavoro fissa

le linee guida e gli schemi che gli enti dovranno seguire in tema di

rendicontazione.

La decorrenza e l’utilizzo

I nuovi modelli dovranno essere adottati per i bilanci relativi agli 

esercizi successivi alla pubblicazione del decreto, ossia, per gli 

enti che hanno esercizio sociale coincidente con l’anno solare, dal 

2021. Seguono la nuova impostazione contenuta nel Dlgs 

117/2017 (Codice del Terzo settore o Cts), che all’articolo 

13 distingue i bilanci degli enti a seconda delle dimensioni e della 

natura (commerciale o meno) dell’attività svolta. Gli Ets 

organizzati in forma di impresa commerciale continueranno a 

seguire gli schemi del codice civile (a seconda dei casi, bilancio 

ordinario, semplificato o per le microimprese), mentre per tutti gli 

altri Ets si guarda al volume di entrate.

Le differenze tra enti

Gli enti più strutturati, con entrate complessivamente superiori a 

https://ntplusfisco.ilsole24ore.com/rubriche/le-parole-non-profit-ACOJP0FB
https://viewerntpro.ilsole24ore.com/private/default.aspx?appid=4239&redirect=false&origine=fisco#showdoc/31185485
https://viewerntpro.ilsole24ore.com/private/default.aspx?appid=4239&redirect=false&origine=fisco#showdoc/31185485
https://viewerntpro.ilsole24ore.com/private/default.aspx?appid=4239&redirect=false&origine=fisco#showdoc/34843565


220mila euro, redigeranno un bilancio di esercizio simile a quello 

civilistico, composto da tre documenti: lo stato patrimoniale, che 

definisce la situazione patrimoniale a fine esercizio; il rendiconto 

di gestione, equivalente del conto economico delle società, con la 

distinzione dei ricavi e costi dell’esercizio; e la relazione di 

missione, documento volto ad illustrare le poste di bilancio e 

fornire informazioni ulteriori, anche al fine di evidenziare l’utilità 

sociale dell’organizzazione. Quelli più piccoli (con entrate inferiori 

a 220mila euro), invece, possono scegliere di redigere un semplice

rendiconto per cassa (modello D del decreto). Si tratta di un 

documento unico, privo della relazione di missione, la quale viene 

sostituita da alcune annotazioni eventuali in calce al rendiconto 

riguardanti il carattere strumentale e secondario delle attività 

diverse esercitate e la rendicontazione separata delle 

entrate/uscite relative alle raccolte fondi che l’ente abbia 

organizzato nell’esercizio.

L’individuazione degli enti che rientrano nell’una o nell’altra 

categoria dipende dal volume complessivo di ricavi, rendite, 

proventi o entrate comunque denominate conseguiti come 

risultanti dal bilancio dell’esercizio precedente. A tal fine, come si 

legge nel decreto, per gli enti «sotto soglia» sono escluse le 

entrate relative a disinvestimenti (come le alienazioni di 

immobilizzazioni), in quanto entrate non afferenti alla gestione 

corrente dell’ente, e quelle relative al reperimento di fonti 

finanziarie.

https://viewerntpro.ilsole24ore.com/private/default.aspx?appid=4239&redirect=false&origine=fisco#showdoc/34843571


I possibili accorpamenti

Gli schemi sono analitici e contengono molteplici voci volte a 

ricomprendere le varie situazioni che possono prospettarsi nella 

vita degli enti. Tuttavia, resta una certa flessibilità nella redazione,

essendo consentiti raggruppamenti o suddivisioni di voci, così 

come aggiunte o eliminazioni. Quest’esigenza potrebbe 

presentarsi proprio per il rendiconto degli enti più piccoli, dove ad 

esempio potrebbero essere assenti alcune voci (come le 

entrate/uscite da disinvestimenti o le entrate da distacco del 

personale), oppure essere accorpate (come le diverse entrate 

derivanti dagli associati).

Le entrate di natura erogativa

Un altro esempio è rappresentato dalle entrate di natura 

erogativa. Al riguardo, nei modelli troviamo una ripartizione 

funzionale, a seconda della destinazione delle erogazioni ad una 

determinata attività, distinguendosi tra erogazioni liberali pure e 

semplici (che possono essere utilizzate per qualsiasi attività 

dell’ente), contributi da cinque per mille (da impiegare per le 

attività istituzionali) o, ancora, entrate da raccolta fondi (il cui 

utilizzo dipende dalle finalità della raccolta). Sarà quindi cura 

dell’ente distinguere a monte i contributi ricevuti al fine di una 

corretta rappresentazione in bilancio ed una facile comprensione 

per il lettore.































Fondi per centri estivi e 
associazioni del terzo settore

Sono previsti circa 35 milioni di euro a sostegno degli enti afferenti al terzo settore:

attività di volontariato, reti sociali a sostegno di famiglie, bambini, giovani e persone

svantaggiate.  Si  prevede  la  possibilità  di  un  decreto  “ad  hoc”  per  fronteggiare

l’emergenza anche in questo settore.

L’isolamento rischia di far dimenticare i bambini e fasce deboli, che sono i soggetti

più  esposti  in  questa  situazione  critica  per  il  Paese.

Per far sì che possano uscire di casa, in totale sicurezza, il Ministero per la Famiglia

e le Pari opportunità, sta studiando la possibilità con un apposito finanziamento, di

far vivere momenti di svago ed educativi per l’estate 2020.

L’idea pensata dal Ministro Elena Bonetti nasce per venire incontro alle famiglie che

durante la fase due dovranno tornare al lavoro. Si pensa di arrivare a un “decreto

bambini”  da  allegare  al  DL  “aprile”.

Alcuni gruppi di maggioranza sottolineano «Così come si sta facendo moltissimo sul

piano dell’istruzione e della continuità scolastica, è necessario salvaguardare anche

le  altre  componenti  della  vita  delle  nostre  bambine  e  dei  nostri  bambini:  la

dimensione emotiva, la socialità, il gioco, la scoperta»

Si auspicano interventi  urgenti anche per i  bambini attualmente resi  invisibili  da

questo isolamento. Si stima che sono circa 450 mila quelli a carico dei servizi sociali,

tra  cui  91  mila  vittima  di  maltrattamenti  in  famiglia.

I bandi previsti dal Ministro Bonetti partiranno a metà maggio, e nascono con lo

scopo di creare rete, infatti verrà coinvolto il Terzo Settore nell’affiancamento dei



genitori in questa delicata fase di ripartenza. Le iniziative dovranno nascere in tempi

e spazi nuovi, in totale sicurezza per educandi ed educatori.

I  nuovi  progetti  avranno  bisogno  di  personale  per  lavorare  in  piccoli  gruppi.  Il

ministero spinge per realizzare questo attività a un costo basso per le famiglie.

Sarà il Ministro a fornire a centri estivi, associazioni e Terzo settore le indicazioni utili

a reinventarsi. Bisognerà seguire le direttive sanitarie, ma anche pedagogiche per

aiutare  il  futuro  generazionale  ad  affrontare  questa  situazione  particolare.

Si pensa anche ad un apertura dei parchi il prima possibile, dopo che saranno fornite

indicazioni  più  chiare  dal  comitato  tecnico  scientifico.

Di aiuto e sostegno alle famiglie sarà anche il congedo parentale che per un genitore

sarà esteso a 15 giorni, si tratta di una misura straordinaria in materia di sostegni

economici alle famiglie come il bonus baby sitter e gli assegni per i figli minori di

anni 14 prolungati per tutto il 2020.
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